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OGGETTO: Approvazione elenco candidature delle Istituzione Formative per l’erogazione di percorsi 

di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale per giovani NEET 

iscritti a Garanzia Giovani – Linea 1 di cui alla Determinazione G17525 del 21 dicembre 2018.    

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta della dirigente dell’Area Affari Generali 

 

VISTI:  

- Lo Statuto della Regione Lazio; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle competenze 

chiave per l'apprendimento permanente del 18 dicembre 2006;  

- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla costituzione del quadro 

europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;   

- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un sistema 

europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;  

- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un quadro 

europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale 

(EQAVET) del 18 giugno 2009;  

- la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea sulla convalida dell'apprendimento 

non formale e informale del 20 dicembre 2012;  

- la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea sulla convalida dell'apprendimento 

non formale e informale del 20 dicembre 2012;   

- la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 

una garanzia per i giovani;   

- il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” approvato con 

Decisione C(2014)4969 del 11 luglio 2014 (di seguito, PON IOG) e il “Programma Operativo 

Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” Decisione C(2014) 10100 del 17 dicembre 

2014 (di seguito, PON SPAO);  

- il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 «Definizione delle norme generali sul diritto 

dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 

marzo 2003, n. 53»;  

- il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 «Definizione delle norme generali relative 

all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53»;  

- il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 «Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53», e successive modificazioni; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia; 



- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 «Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita», e in particolare i commi da 51 a 61 e da 64 a 68 dell'articolo 4;  

- il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 «Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»;  

- il Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2013, n. 99 «Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, 

della coesione sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure 

finanziarie urgenti», in particolare, l’art. 2;  

- il Decreto legge 20 marzo 2014, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 

2014, n. 78 «Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione 

degli adempimenti a carico delle imprese» e, in particolare, l’art. 2;  

- il Decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81 recante: «Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7 della legge 10 

dicembre 2014, n. 183» e s.m.i.;  

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3 

della legge 10 dicembre 2014 n. 183 e, in particolare, l’articolo 32, comma 3; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.;  

- il Decreto interministeriale del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”;  

- il Decreto interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi 

dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 

dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”.  

- la Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 «Ordinamento della formazione professionale» e 

s.m.i.;  

- la Legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 «Disposizioni sul sistema educativo regionale di 

istruzione e formazione professionale»;  

- la Legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

- la Legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

- il Regolamento Regionale 29 marzo 2017, n. 7 «Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato»;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

- l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA del 27 luglio 2011 riguardante gli 

atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recepito con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 11 novembre 2011;  



- l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle 

aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;  

- l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 19 gennaio 2012, riguardante 

l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con 

l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011;   

- l’Intesa in sede di Conferenza Unificata del 20 dicembre 2012, concernente le politiche per 

l'apprendimento permanente e gli indirizzi per l'individuazione di criteri generali e priorità per la 

promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell'articolo 4, commi 51 e 55, 

della legge 28 giugno 2012, n. 92;  

- la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007 n. 968 “Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva 

"Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio" e s.m.i;  

- la Deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2016, n. 122 “Direttiva per la 

costruzione del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”;  

- la Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per 

l’accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione 

Lazio anche in previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i 5 Giovani. 

Modifica dell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e s.m.i.; 

- il Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione 

Europea il 23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e 

Inclusione, con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014);   

- la Deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del “Piano di 

Attuazione regionale” e successive modificazioni; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2018, n. 451 “Programma Nazionale per 

l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani – Nuova fase. Approvazione del 

"Piano di Attuazione regionale – Nuova Garanzia Giovani"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 gennaio 2016 n.1 “Approvazione dello 

schema di Protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto sperimentale “Azioni di 

accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 

Formazione Professionale”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2016, n. 231 “Accordo sul progetto 

sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 

nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. – Adozione Linee Guida “Azione di 

sperimentazione del Sistema Duale nella Regione Lazio”; 

- la determinazione G17525 del 21 dicembre 2018 “Invito alla presentazione di 

manifestazione di interesse per la realizzazione di percorsi di Istruzione e Formazione professionale 

(IeFP) con modalità di apprendimento duale per giovani NEET iscritti a Garanzia Giovani – Linea 

1.”; 

- le candidature delle Istituzioni Formative pervenute all’indirizzo pec indicato nell’avviso e 

registrate al protocollo come di seguito: 



- Agenzia Provinciale Frosinone Formazione, prot. n. 42176 del 18 gennaio 2019; 

- Latina Formazione e Lavoro srl, prot. n. 47580 del 21 gennaio 2019; 

- Città Metropolitana di Roma Capitale, prot. n. 47597 del 21 gennaio 2019; 

- Associazione Cnos-Fap Regione Lazio, prot. n. 47703 del 21 gennaio 2019; 

- Istituzione Formativa Rieti, prot. n. 71019 del 29 gennaio 2019. 

 

- La nota dell’istituzione Formativa di Rieti del 29 gennaio 2019, prot. n. 69, cui si rinvia per 

relationem;  

PREMESSO CHE  

- con determinazione G17525 del 21 dicembre 2018 è stato pubblicato l’Invito per la 

presentazione di manifestazione di interesse per la realizzazione di percorsi di Istruzione e 

Formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale per giovani NEET 

iscritti a Garanzia Giovani – Linea 1; 

- la Manifestazione di interesse doveva essere presentata esclusivamente attraverso l’apposita 

modulistica e inviata alla Regione Lazio unicamente via posta elettronica certificata 

all’indirizzo PEC: affarigenerali0805@regione.lazio.legalmail.it  entro e non oltre, pena la 

non ammissibilità, le ore 18,00 del 21 gennaio 2019; 

PRESO ATTO che alla scadenza del termine suindicato sono pervenute le candidature delle seguenti 

Istituzioni formative: Agenzia Provinciale Frosinone Formazione, Latina Formazione e Lavoro srl, Città 

Metropolitana di Roma Capitale, Associazione Cnos-Fap Regione Lazio;  

PRESO ATTO, altresì, della candidatura dell’Istituzione Formativa di Rieti e della nota del 29 gennaio 

2019, prot. n. 69, cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto;  

RITENUTO NECESSARIO procedere all’approvazione dell’Elenco delle candidature delle Istituzioni 

formative che hanno aderito alla manifestazione d’interesse per l’erogazione di percorsi di Istruzione e 

Formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale per giovani NEET iscritti a 

Garanzia Giovani - Linea 1 e della relativa tipologia di percorsi formativi attivabili, allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente atto, in relazione all’Invito approvato con Determinazione G17525 

del 21 dicembre 2018. 

Tutto ciò premesso che forma parte integrante e sostanziale del presente atto 

DETERMINA 

Di approvare l’Elenco delle candidature delle Istituzioni formative che hanno aderito alla 

manifestazione d’interesse per l’erogazione di percorsi di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) 

con modalità di apprendimento duale per giovani NEET iscritti a Garanzia Giovani - Linea 1 e della 

relativa tipologia di percorsi formativi attivabili, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

atto, in relazione all’Invito approvato con Determinazione G17525 del 21 dicembre 2018. 

 

Di notificare il presente atto alle istituzioni formative in elenco. 

 

Ai sensi dell’art. 32 della legge 69/2009 e s.m.i., il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della 

Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it/lavoro e sul portale Garanzia Giovani.  

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE  

(Marco Noccioli) 

 

 




